
Credito d’Imposta ricerca e sviluppo, innovazione tecnologica,
design e ideazione estetica
La misura si pone l’obiettivo di sostenere la competitività delle imprese stimolando gli investimenti in
Ricerca e Sviluppo, Innovazione tecnologica, anche nell’ambito del paradigma 4.0 e dell’economia circolare,
Design e ideazione estetica.
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Credito d’Imposta ricerca e
sviluppo, innovazione tecnologica,

design e ideazione estetica:
Chi sono i Soggetti Beneficiari?

 

Può usufruire di questo tipo di incentivo ogni tipologia
d’impresa, indipendentemente dalla forma giuridica, dal

settore economico in cui opera nonché dal regime contabile
adottato, purché non in stato di difficoltà, che non sia

oggetto di sanzioni interdittive e che risulti in regola con le
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e con gli
obblighi di versamento dei contributi previdenziali e

assistenziali a favore dei lavoratori.
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Credito d’Imposta ricerca e
sviluppo, innovazione tecnologica,

design e ideazione estetica:
Entità dell'agevolazione?

 – Per le attività di ricerca fondamentale, ricerca industriale e sviluppo sperimentale
in campo scientifico e tecnologico è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al

31 dicembre 2022, in misura pari al 20% della relativa base di calcolo, assunta al
netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse

spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 4 milioni di euro. 
– Per le attività di innovazione tecnologica finalizzate alla realizzazione di prodotti o

processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati è riconosciuto, fino al
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al 10% della relativa
base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni

di euro. 
– Per le attività di design e ideazione estetica finalizzate ad innovare in modo

significativo i prodotti dell’impresa sul piano della forma e di altri elementi non
tecnici o funzionali (linee, contorni, colori, struttura superficiale, ornamenti,…), il
credito d’imposta è riconosciuto, fino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre

2023, in misura pari al 10% della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre
sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese

ammissibili, nel limite massimo annuale di 2 milioni di euro. 

www.albapartners.it



Credito d’Imposta ricerca e
sviluppo, innovazione tecnologica,

design e ideazione estetica:
Come si accede? 

Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le
spese sostenute per adempiere all’obbligo di certificazione sono
riconosciute in aumento del credito d’imposta per un importo non

superiore a 5.000 euro. Le imprese, inoltre, sono tenute a redigere e
conservare una relazione tecnica asseverata che illustri le finalità, i

contenuti e i risultati delle attività ammissibili svolte in ciascun periodo
d’imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di

realizzazione. Tale relazione deve essere predisposta a cura del
responsabile aziendale delle attività ammissibili o del responsabile del

singolo progetto o sotto progetto e deve essere controfirmata dal
rappresentante legale dell’impresa. Per le attività ammissibili

commissionate a soggetti terzi, la relazione deve essere redatta e
rilasciata all’impresa dal soggetto commissionario che esegue le attività.
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Scopri di più nell'articolo sul nostro sito.



Ottieni la liquidità che spetta alla tua
azienda, rivolgiti solo a professionisti

qualificati con anni di esperienza e
formazione nel settore.
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